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Ingresso e fine delle lezioni
distanziati di almeno un quar-
to d’ora tra le classi. Controllo
della temperatura. Accesso li-
mitato per tutti i visitatori,
compresi i genitori. Mascheri-
ne obbligatorie per i maggio-
renni e, certo, anche per gli
studenti ma con un punto di
sospensione per chiarire co-
me muoversi con i minori, ov-
vero la stragrande maggioran-
za degli alunni. Dovranno es-
sere individuati «dispositivi
adeguati all’attività svolta nel
rispetto psicofisico e delle di-
verse fasce d’età». Non solo: il
preside dovrà anche preoccu-
parsi di come smaltire le ma-
scherine usate. Il ministro
dell’Istruzione, Lucia Azzoli-
na, ha presentato ai sindacati
la bozza di decreto che disci-
plinerà il rientro negli istituti
per il prossimo anno scolasti-
co. Oggi poi è previsto un in-
contro con il Comitato tecnico
scientifico per definire con gli
esperti il protocollo di sicurez-
za. Ma si procede a rilento, il
mondo della scuola resta con-
gelato dal virus e non si vedo-
no soluzioni concrete all’oriz-
zonte. Il ministro Azzolina, si
presenta in clamoroso ritardo
soprattutto all’appuntamento
con gli esami di Maturità. Fis-
sati per il 17 giugno ma ancora

avvolti da una nebulosa e fune-
stati dalla polemica sullo svol-
gimento in presenza che vede
sindacati e ministro su fronti
opposti. Studenti, docenti, pre-
sidi e famiglie sono in attesa
di direttive. Sono tre le ordi-
nanze in arrivo una relativa
all’esame di Stato, la Maturità;
una per la conclusione del ci-
clo delle medie e una sulla va-
lutazione.

Intanto i sindacati stanno va-
lutando le proposte per il rien-
tro a settembre che comun-
que dovranno superare il va-

glio dei medici e degli epide-
miologi del Comitato Tecnico
Scientifico.Nella bozza si pre-
vede l’obbligo per i dirigenti
scolastici di informare docenti
e studenti rispetto alle regole
di igiene da tenere in tutti gli
ambienti della scuola. Divieto
assoluto di recarsi a scuola se
si ha la febbre ( oltre 37,5 gra-
di); se si hanno sintomi in-
fluenzali; se si è venuti a con-
tatto con un positivo; se si vie-
ne da zone a rischio.

Poi le regole per l’ingresso e
l’uscita che classe per classe
andranno scaglionati di alme-
no 15 minuti. No agli affolla-
menti dentro e fuori l’istituto.
Già in questa prima parte sor-
gono problemi. La bozza reci-
tà «potrà essere effettuato il
controllo della temperatura

corporea». Ma come? Da chi?
Con quali mezzi? Si può ipotiz-
zare di dotare 43mila plessi
scolastici di termoscanner?
No, i soldi non ci sono. E non
ci sono neppure per dotare tut-
to il personale di mascherine
e dispositivi di protezione indi-
viduale: il calcolo dei sindaca-
ti è che per organizzare ade-
guatamente l’accoglienza de-
gli alunni nelle scuole ci vor-
rebbero più o meno 12 miliar-
di di euro. «Senza investimen-
ti strategici il sistema di istru-
zione rimarrà al palo», denun-

cia il segretario generale Uil
scuola, Pino Turi.

Nella bozza comunque si
prevede di limitare al massi-
mo l’accesso degli esterni pre-
vedendo servizi dedicati che
non siano condivisi da studen-
ti e docenti. E ancora percorsi
differenziati per «evitare l’in-
crocio dei flussi» segnalando
il tracciato da seguire quando
si trasferiscono gli alunni
all’interno dell’istituto.

Ovviamente si prevede la pu-
lizia e la sanificazione quoti-
diana di tutti gli ambienti: au-
le, palestre, aree comuni, la
mensa, la segreteria. Da ese-
guire con «apposite soluzioni
disinfettanti» in grado di ab-
battere la carica virale. Gli spa-
zi comuni non potranno più
essere condivisi da tutti. In-
gressi scaglionati in palestra e
nei laboratori. Andranno diffe-
renziati gli orari di ingresso in
mensa e quelli per la ricreazio-
ne. Tutto il personale che po-
trà effettuare il lavoro in smart-
working sarà lasciato a casa. I
presidi dovranno avere un pro-
tocollo di isolamento nel caso
in cui un docente o un alunno
manifestino febbre o tosse
all’interno dell’istituto. Previ-
sta per la sorveglianza sanita-
ria anche la figura di un medi-
co competente che collabora
con il preside per individuare
tutte le situazioni di rischio.
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Se la riapertura ha reso il clima
un po’ più rilassato rispetto alle
scorse settimane, non altrettanto
confermano i numeri. Che sì sono
in miglioramento, ma non abba-
stanza. Il numero dei morti, seppur
in calo, è ancora alto: 274 vittime
rispetto alle 369 del giorno prece-
dente.

«Da quello che dicono gli esperti,
i decessi sono l’ultimo dato ad ave-
re una diminuzione - spiega il capo
della Protezione civile Angelo Bor-
relli - Quindi, ancora adesso il nu-
mero è basso ma importante. Ci au-
guriamo che presto possa scendere.
Per quanto riguarda i decessi, le
cause e la distribuzione territoriale,
l’Istituto superiore di sanità, incari-
cato di fare uno studio epidemiolo-
gico, sta lavorando e mi auguro che
quanto prima possa darci queste in-
formazioni». Per il resto i numeri

fotografano un’Italia fatta di luci e
ombre, dove è evidente che l’allar-
me sia ancora alto e che la guardia
non vada abbassata.

I malati scendono sotto quota
90mila e dei 1.401 tamponi positivi
rilevati, la maggior parte sono in
Lombardia, con 720 nuovi positivi
(il 51,3% dei nuovi contagi). Tra le
altre regioni più colpite dal virus,
l’incremento di casi è di 196 casi in
Piemonte, 108 in Emilia Romagna,
di 74 in Veneto, di 26 in Toscana, di
94 in Liguria e di 39 nel Lazio.

Calano invece le persone in tera-
pia intensiva: 1.311, 22 in meno. In

isolamento domiciliare 73.139 per-
sone. Il Ministero della Salute, nelle
nuove linee guida per affrontare la
fase due, specifica in tutti i modi

che i dati hanno senso solo se ana-
lizzati di settimana in settimana e
non di giorno in giorno. Per capire
quindi se le misure per la riapertura
sono giuste o meno, bisognerà
aspettare la metà di maggio o, an-
cor meglio, il 25 maggio, periodo
che terrà conto anche dei nuovi con-
tagi dal post 4 maggio. Senza pessi-
mismo ma senza nemmeno troppe
speranze.

«La fase 2 è una scommessa per
tutto il Paese - ha spiegato Silvio
Brusaferro, presidente dell’Istituto
superiore di sanità, in audizione al-
la Commissione Affari sociali della

Camera - Possiamo contenere i nuo-
vi casi e fare in modo che la quanti-
tà sia sostenibile e gestibile dalle
strutture sanitarie. Tutte le misura-
zioni che vengono messe in campo
sono importanti perché ci permetto-
no di capire se le misure di apertura
e rilassamento che in qualche mo-
do noi adottiamo sono sostenibili e
ci consentono di non tornare in una
fase di crescita dell’epidemia». Se i
dati dovessero raccontare di un qua-
dro a rischio, allora si farà retromar-
cia, tornando a limitare le uscite e le
attività.

Nelle zone rosse si accenna a qual-
che miglioramento, ma un po’ trop-
po timido. Nelle Province lombarde
si registra un incremento lieve nei
numeri dei nuovi casi a parte a Bre-
scia, dove i casi delle ultime 24 ore
sono 124. Stabili i dati della provin-
cia di Bergamo, dove i nuovi conta-
giati sono 35 contro i 37 del giorno
prima.
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I dubbi sulla Fase 2

Al via la sperimentazio-
ne nazionale sul plasma
dei convalescenti per cura-
re i malati di Covid 19.

Troppe le polemiche e
troppe le iniziative in solita-
ria di cliniche e ospedali.
Negli ultimi giorni si erano
anche moltiplicate le teorie
«complottistiche» su una
presunta volontà (di non
meglio identificati respon-
sabili) di tenere «nascosta»
l’efficacia di questa terapia,
che si basa sull’uso degli an-
ticorpi che si formano
nell’organismo dopo aver
contratto la malattia.

Nessun complotto ovvia-
mente ma soltanto la neces-
sità di verificare l’efficacia
effettiva del trattamento
con plasma che poi dipen-
derà anche dalla risposta
dei pazienti. Dunque ieri l’I
stituto Superiore di Sanità
e l’Agenzia italiana del far-
maco hanno annunciato di
essersi «impegnati nello svi-
luppo di uno studio nazio-
nale comparativo (rando-
mizzato) e controllato per
valutare l'efficacia e il ruolo
del plasma ottenuto da pa-
zienti guariti da Covid-19
con metodica unica e stan-
dardizzata». Esattamente
quello che auspicavano tut-
ti gli esperti per avere una
garanzia della sicurezza del
trattamento. L’Aifa spiega
che il plasma dei soggetti
guariti verrà impiegato per
trattare «malati affetti da
forme severe di Covid-19»,
i pazienti più gravi. Allo stu-
dio «partecipano diversi
centri, a cominciare da
quelli che sin dall’inizio di
marzo ne stanno già valu-
tando a livello locale l’effi-
cacia». Con lo studio si ot-
terranno «evidenze scienti-
fiche solide sul ruolo che
può giocare l’infusione de-
gli anticorpi presenti nel
plasma dei guariti». Se sia
effettivamente in grado di
bloccare l’effetto del virus.

TEST La metà dei casi positivi di ieri
sono in Lombardia


